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I socialisti portoghesi aprono a destra 

Soares formerà un nuovo governo 
con i conservatori del CDS 

Ipotesi sulla stampa americana 

Chi ha chiesto 
di intervenire 
contro il PCI? 

Congelato il dialogo con i comunisti che chiedevano garanzie per la riforma ! La dichiarazione del Dipartimento di Stato 
agraria e le nazionalizzazioni - Travagliata decisione dell'esecutivo del PS | sollecitata anche da parlamentari USA? 

La questione posta nel dibattito al Lussemburgo 

Al Parlamento europeo 
le ingerenze americane 

Gli interventi di Sandri e della compagna Goutman (PCF) 
Il discorso programmatico del neo-presidente Andersen 

LISBONA — Il premier inca­
ricato Mario Soares ha sciol­
to ieri la riserva nelle mani 
del presidente della Repub­
blica Eanes, al quale ha co­
municato di essere in grado 
di costituire « un governo 
con una base socialista e con 
personalità conservatrici ». 

Dopo una intera notte di 
discussioni, la Commissione 
nazionale del partito sociali­
sta aveva dato via libera a 
Mario Soares di formale un 
nuovo governo di intesa coi 
conservatori del Centro de­
mocratico sociale (CDS) sol 
levando nel contempo il lea­
der del partito dal cercare 
un accordo interpartitico se­
parato coi comunisti. La 
commissione si è pronunciata 
a favore dell'alleanza col 
CDS con 06 voti. 1 contrario. 
2;i astensioni. Dei 1.11 membri 
dell'esecutivo, tuttavia ne e 
nino presenti solo 121. 

Il colloqui» di Soares con 
Kanes è durato due ore. Al 
termine ai giornalisti Soares 
ha detto: * Abbiamo le condi­
zioni per formare un governo 
con una base socialista e con 
personalità conservatrici. Ora 
che ho riferito che ciò è pos 
sibilo, suppongo che il presi­
dente mi nominerà primo 
ministro *. 

E' "«"probabile che rincari 
ro sia affidato oggi. Prima il 
presidente dovrà discutere la 
situazione coi leaders degli 
altri partiti e co! Consiglio 
della rivoluzione. Queste nuo­
ve consultazioni non dovrebbe­
ro protrarsi molto, e si pensa 
che domani o dopodomani 
Soares riceverà l'incarico. Non 
è chiaro in questo momento 
che cosa si aspetti Eanes dal­
le sue nuove consultazioni, es­
sendo difficile modificare in 
poche ore la posizione del par­
tito comunista e del partito 
socialdemocratico. Evidente­
mente Eanes pensa che l'ac­
cordo di governo PS-CDS (la 
cui firma è prevista per do­
mani) sia una soluzione suf­
ficiente ma non la migliore 
possibile, un po' perché la 
maggioranza in assemblea è 
relativamente ristretta (143 
seggi su 263), un po' perché il 
governo, pur non essendo una 
coalizione (ma certamente è 
un'alleanza), può spostare 

troppo a destra l'equilibrio 
politico. 

E' possibile anche che Eanes 
abbia visto con preoccupazione 
l'alto numero di astensioni e 
assenze nel voto della com­
missione nazionale socialista. 

Dal momento in cui gli sa­
rà affidato l'incarico il leader 
socialista avrà dieci giorni di 
tempo per preparare il prò 
gramma da sottoporre all'e­
same dell'Assemblea della 
repubblica. Nel frattempo e-
gli dovrà provvedere alla 
nomina dei nuovi ministri. 
La discussione parlamentare 
sulla fiducia al governo do­
vrà esaurirsi entro cinque 
giorni. 

Nel parlamento i socialisti 
hanno 101 seggi su 262 dell'as­
semblea. Con il CDS. il terzo 
partito portoghese, che ha 42 
seggi, avranno per il nuovo 
noverilo una maggioranza di 
22 seggi. 

All'opposizione restano i 
comunisti (40 seggi) e i so­
cialdemocratici (PPD. 70 seg­
gi). Quest'ultimo partito ha 
fatto sapere di voler restare 
all'opposi/ione. nel caso di 
instabilità del nuovo governo 
e quindi di elezioni antici­
pate. I dirigenti del PPD so­
no convinti se si dovesse ar­
rivare ad elezioni anticipate. 
di guadagnare un numero 
sufficiente di voti per impa-
clrrnirsi del governo. 

Ieri il vice segretario del 
partito socialdemocratico An­
tonio Sousa Franco, aveva 
detto che un accordo sem­
brava possibile « per la pri­
ma volta » ma che sono stati 
i socialisti a non voler ria­
prire il dialogo coi socialde­
mocratici. 

« Non abbiamo trovato 
Soares molto entusiasta della 
prospettiva di un accordo 
con noi » aveva commentato 
un portavoce 

La crisi aveva avuto ini­
zio 1*8 dicembre e aveva tra 
l'altro interrotto i negoziati 
col fondo monetario interna­
zionale il quale chiedeva tra 
l'altro un programma di rigi­
da austerità per bloccare 
l'inflazione e ridurre il deficit 
commerciale quale condizione 
por la concessione di un 
prestito per 750 milioni di 
dollari. 

Il governo in difficoltà 

Si riapre in Belgio 
il conflitto tra 

fiamminghi e valloni 
Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — II governo 
belga ha evitato per un pelo 
la crisi, superando in extre­
mis. dopo una trattativa e-
stenuantc. il difficile scoglio 
dell'accordo sulla realizzazio­
ne delle autonomie regionali, 
il nodo più complicato della 
politica interna belga. L'at­
tuale governo si costituì l'an­
no scorso proprio in base ad 
un programma di principio. 
concordato fra i social-cri­
stiani fiamminghi e valloni, i 
Micialisti, la Volksunie fiam­
minga e il Fronte democrati­
co dei francofoni, per dare il 
via all'autonomia delle t re 
regioni del paese, la Vallo-
nia francofona, le Fiandre 
fiamminghe e la regione di 
Bruxelles ufficialmente bilin­
gue. in realtà punto di in­
contro e di scontro degli in­
teressi politici, linguistici e 
culturali fra le due comunità. 
L'accordo di governo (il co­
siddetto patto di Egmont). 
raggiunto dopo un durissimo 
negoziato fra i quattro parti­
ti. lasciava però aperti nu­
merosi problemi di fondo. 

La tensione attorno ai 
problemi linguistici è sem­
pre vivissima in Belgio, e il 
patto di Egmont non era cer 
to riuscito a distendere gli 
animi. I-a formazione lingui­
stica fiamminga, la Volksunie. 
si è scissa a causa del rifiuto 
ad accettare il patto di K-
gmont da par te dell'ala e-
stremista fiamminga, che lo 
giudica troppo favorevole ai 
francofoni. Gli ambienti poli 
tici della Vallonia da parte 
loro si sono lanciati in questi 
giorni in una grossa polemi­
ca. chiedendo contropartite 
economiche alla regione, in 
cambio della costruzione, de­
cisa dal governo, di un grande 
porto per le petroliere a 

Zeebrugge. sulla costa atlan­
tica. in territorio fiammingo. 

Ma basta assai meno per 
riattizzare fino alla esaspera­
zione la contesa linguistica. 
Le polemiche sulla canzone 
del cantautore belga Jacques 
Brel, in cui si insultano 
pesantemente gli attivisti 
del movimento fiammingo, i 
« Flamingants ». ha occupato 
per settimane le cronache dei 
giornali. La decisione di di­
scriminatoria dell'ammini­
strazione del comune fiam­
mingo di Rhòde Saint Gené-
se. alla |>eriferia di Bruxelles. 
di impedire l'acquisto di ter­
reni a cittadini francofoni, 
per non « inquinare *• l'am­
biente linguistico e culturale 
del comune, è stata accolta 
da una parte con sdegno. 
dall 'altra come un esempio 
da seguire per mantenere 
« incontaminata > la cintura 
fiamminga attorno alla capi­
tale. 

Non meraviglierà in questo 
clima se i quindici negoziato­
ri. rappresentanti dei partiti 
e delle organizzazioni cultura­
li e politiche del paese, inca­
ricati di t radurre in linee le­
gislative l'accordo comunita­
rio sulla regionalizzazione. 
che dovrebbe infine pacifica­
re il paese, si siano trovati 
davanti a difficoltà che in di-
\ e r s : momenti hanno rischia­
to di far esplodere la grande 
coalizione, assai estesa in su­
perficie ma altrettanto fragile 
nella consistenza, data l'ete­
rogeneità delle sue compo­
nenti. 

Ma di fronte alla gravità 
della situazione economica e 
sociale, le questioni linguisti­
che rischiano di sembrare. 
almeno all 'osservatore ester­
no. una valvola di sicurezza 
per sfuggire a nodi ben più 
drammatici. 

v. ve 

Bonn: rinviato la visito di Breinev 
BONN — Il capo di s ta to 

sovietico Leonid Breznev ha 
chiesto al cancelliere Hel­
mut Schmidt un rinvio della 
sua visita a Bonn che avreb­
be dovuto svolgersi dal 16 al 
19 febbraio. Secondo quanto 
ha de t to oggi a Bonn il por­
tavoce del governo Klaus 
Boelling il messaggio perso­
nale con la richiesta di Brez­
nev a Schmidt è stato tra­
smesso ieri al cancelliere dal­
l 'ambasciatore sovietico Va­
lentin Faltn. Nel messaggio. 
Bregnev esprime il proprio 

rincrescimento per il rinvio. 
dovuto — egli afferma — «. al 
parere dei medici che gli 
hanno raccomandato di ri­
guardarsi dopo una malat t ia 
da raffreddamento da poco 
superata ». Schmidt ha 
espresso a Falin comprensio­
ne per la richiesta di Breznev 
e gli auguri per la sua sa­
lute. I due governi — ha det­
to Boelling — si te r ranno in 
contat to per fissare una nuo­
va data per la visita a cui. 
da entrambe le parti , viene j 
at tr ibuito grande lignificato ( 
politico. 

Le incognite 
del passo 
all'indietro 

So.iM's dunque ha .scelto 
l'intera con la de-lra conser-
\a lr ire . Dopo un me-e e mez­
zo ili negoziali li a le for/e 
politiche le-i . si era dello. 
alla ricerca di mia formula e 
di una piattaforma piogram-
malira che p e r m e i t e l e ili da­
re al pac-e una guida quanto 
più imitali,! po-sihilc. in un 
momento ili acuta emergenza 
quale è quello che Ma atlra-
ver-ando il Portogallo, il par­
lilo ili So.ire- è approdalo al­
la i i v a più di-eutihilc e pei i-
eolo-a. Quella che. «postando 
verso ile-Ira il centrismo ilei 
precedente monocolore, non 
«olo ri-rhia di offn-care in 
maniera ancor più decida i già 
tenui contorni del pi ocello ini­
ziale socialista che -i definiva 
di difesa di tulio ciò che di 
perniino e progre--i-la era sia­
lo acqui-ilo con l'aprile l'>7l. 
ma congela «iti nascere il pro­
cesso di ria\ viciiiamenlo tra 
comuni-li e -neiali-li che a-
vrcbhe ( l imilo concretizzarsi 
in una inte-a inlerpai litica, ta­
le appunto ila garantire, come 
chiedeva il PCP. « la difesi 
delle couqui-te «Iella rivolu-
/ ione ». 

La Moria di (pie-la cri-i e i 
suoi «hocchi attuali sollevano 
io queste ore a Li-bona più ili 
un interrogativo anche in seno 
allo Mc--o partilo ili Soare?. 
*e è vero che. rome rivela il 
voto con cui l 'e -emlivo socia­
lista ha dato il via allV ope­
razione CDS n. almeno un ter­
zo ilei membri dì questo or­
gani-ino. astenendosi o non 
partecipando alla riunione, 
non se l'è sentila ili avallare 
una «celta che non e«chnle 
interventi e ingerenze di « in­
fluenti alleati ». 

Ci «i chiede insomma «e 
veramente Soares «ì sia tro­
vato di fronte ail'it impossibi­
lità » di trovare un accordo 
con il PCP o non piuttosto al 
a suggeriinenlo i> di chi vuole 
che i comunisti sinno comun­
que (e non solo in Portogallo) 
esclusi da ogni tipo di in­
gresso nell'area di governo. 
L'« invito » ad una soluzione 
d i e tiianlcnc-se emarginato il 
PCP e il granile sindacato 
unitario, attraverso una coa­
lizione che abbracciasse la 
destra conservatrice del CDS 
e del P P D . era più volte ve­
nuto in forma pressante da 
Bonn e da Va- l i ington. pro­
prio nel momento in cui il 
governo minoritario ili Soares 
stava trattando con estrema 
difficoltà un prestito di 750 
milioni di dollari con il Fon­
do monetario internazionale: 
che avreblie dovuto supplire 
(e anche questa è una delle 
maggiori debolezze del gover­
no di Soare-) ad un piano 
economico ine»i«ten!c. 

L*a|ierlnra a de-lra del par­
lilo socialista d'altra parie av­
viene dopo d i e i coiniinisii 
avevano mostralo una dispo­
nibilità iinivcn-almcuie rico­
nosciuta e un realismo che 
erano pari alla gravità della 
triplice crisi, economica, poli­
tica e «ocìale, clic aliravcr^a 
il Portogallo. Soares del re­
sto non ha chiarito in d i e 
rosa consi-tessero le richieste 
« inarrellaliìli po-te all'ultimo 
momento ria Cunlial ». mentre 
il leader del CDS. Freilas do 
Amarai, è «tato a—ai e-pli-
ci lo nel siudirare « in ron-
lraddÌ7Ìonc con l'essenziale 
del programma di inlesa Ira 
il «un parlilo e i socialisti » 
proprio quelle garanzie d i e i 
comuni-li richiedevano e «lil­
le «piali, in un primo lempo. 
Soares si era dello di-po-lo 
a Iratlare. Per e-empio un'ap­
plicazione della riforma agra­
ria che niantcìisa «o-lanzial-
mente intatte Ir conquiste rea­
lizzate dalle ma~se contadine 
e bracciantili «lei Sud e una 
politica indu-trialc d i e pur 
incentivando l'iniziativa pri­
vata mantenga allo Slato il 
controllo delle aziende nazio­
nalizzate r ainli Io sviluppo 
di quelle se- l i le dasli operai. 

Si è vi- lo nei due anni di 
monocolore -ocia!i-la come 
ocni cedimento -n qne-lo ter­
reno a favore della de-lra eco­
nomica abbia provocalo leu-
-ioni e lacerazioni dalle qua­
li non è rima-Io immune Io 
- le--o parlilo «oci.lli-la d i e di 
recente ha -ubilo una ron-i-
-tente mulilazione a -ini-lra. 
K" ora proprio que-ia ala «i-
ni-lr.i del parlilo, di teggiala 
dall'ex mini-lro dell'asricol-
lura. I.ope- Cardo-o. a denun­
ciare rome il PS nella -uà 
incapacità di garantire da «olo 
il ri-|>cl|o del protetto co-li-
lu/ion.ilt- di democrazia prò-
sre--i- la. »ia caduto o-l.irg'o 
di quella ile-Ira che que-lo 
progetto, all 'alio del varo del­
la nuova Co-liluzione. *i ri­
fiuto di votare. Anche il pre­
cidente Kane-. che ieri ha rin-
v ialo il conferimento dell'inca­
rico per un nuovo giro di con­

sultazioni coi partiti e con il 
Coiiiiglio della rivoluzione 
M-mhra preoccupalo da una 
apertura a destra to-ì inarca­
la. Non deve essergli sfuggila 
la reazione negativa che la 
"•cella di Soaies ha sollevato 
nell'esecutivo socialista il cui 
voto, come «i sottolinea a Li­
sbona è indice di incertezze e 
di discussioni nel dare il vìa ad 
una alleanza con un partito 
conservatore senza alcun con­
trappeso a -ini-lr.i. 

L'interrogativo più prcs-an-
te che si pone ora a LÌ«hnna, 
comunque è quello del come 
una intesa con la destra con­
servatrice. che esrhule una 
parte così con-i-teiitc del mo­
vimento operaio dalle «celle 
politiche ed economiche ri­
chieste dalla cri«i. po«sa far 
fronte ad una «ima/ione che 
e-ige la mobilitazione di tutto 
il corpo «ociale del pae«e. 
Questo al di là delle discri-
tiiinaliti ideologiche e soprat­
tutto di (( veli » esterni ca­
paci invece di aprire ed ap­
profondire. nello s|.i|o di par­
ticolari leu-ioni che caratte­
rizzano la giovane democrazia 
portoghese. pericolose , ed 
e-plo-ive -paccJture. 

Franco Fabiani 

WASHINGTON — La « di­
chiarazione » del Dipartimen­
to di Sta to americano contro 
l 'eventualità di una parteci­
pazione dei comunisti al go­
verno in Italia sarebbe s ta ta 
determinata — ha scritto ieri 
il Washington Post — « non 
soltanto da considerazioni 
di politica estera, ma anche 
da pressioni politiche inter­
ne ». A « premere » sarebbe­
ro stati alcuni uomini poli­
tici e l 'amministrazione Car­
ter avrehbe tenuto conto dei 
« sentimenti anticomunisti 
degli elettori italo americani 
organizzati ». Fra gli espo 
nenti politici che avrebbero 
sollecitato l'iniziativa del 
Dipart imento di Sta to « dal­
l'interno », l'autorevole quo­
tidiano di Washington men­
ziona il sen. Edward Brooke 
(repubblicano), il sen. F rank 
Church e il deputato Peter 
Rodino (democratico e defi­
nito « portavoce » dei circa 
25 milioni di cit tadini ita­
lo-americani »). 

Sempre a quanto si legge­
va. ieri, sul Washington Post, 
la « dichiarazione » del Di­
part imento di S ta to sarebbe 
s ta ta decisa a causa degli 
« ambigui » atteggiamenti as­
sunti recentemente dall'on. 
Moro e dal sen. Fanfani 
(che avrebbero suscitato no­
tevoli « preoccupazioni ») ed 
essa — secondo le « fonti » 
diplomatiche citate dal quoti­
diano — avrehbe « aumenta­
to la tenacia dei democri­
stiani. i quali adesso resiste­
ranno e non concederanno 
ministeri ai comunisti ». 

Nello stesso servizio, si dice 
Inoltre. fra l 'altro. che 
« alti funzionari » USA sta­
rebbero elaborando una serie 
di « raccomandazioni » per 
una « equipe di cani da guar­
dia » (sic!) del Fondo mo­
netario internazionale: « rac­
comandazioni » che verrebbe­
ro comunicate a Roma dopo 
la formazione del nuovo go­
verno italiano. Gli « alti fun­

zionari » impegnati a redi­
gerle sarebbero il segretario 
al Tesoro, Blumenthal, il suo 
« vice ». Solomon. il vice-se­
gretario per gli Affari econo­
mici. Bergsten. oltre che « di­
plomatici della Ambasciata 
americana a Roma ». 

Sempre il Washington Post. 
d'altra parte, in un « edito­
riale » pubblicato contempora­
neamente al servizio che ab­
biamo fin qui sintetizzato. 
giustifica la « dichiarazione » 
del Dipart imento di S ta to 
affermando che, se essa non 
ci fosse s ta ta , l 'Amministra­
zione Car ter avrebbe potuto 
essere accusata di « acquie­
scenza » verso il PCI. L'« edi­
toriale », tut tavia , sottolinea 
che l'Italia oggi « non aspet­
ta l'approvazione di Washing­
ton » e. in buona sostanza, 
ammet te che ulteriori inge­
renze USA negli affari in­
terni del nostro paese risul­
terebbero controproducenti. 

Anche il New York Times 
ha dedicato ieri, con un « edi­
toriale ». un « suo » commen­
to (il primo) alla situazione 
italiana e alla « dichiarazio­
ne » del Dipart imento di Sta­
to. La « dichiarazione » — se­
condo l'editorialista — costi­
tuirebbe « evidentemente » il 
« limite » massimo della 
« interferenza » statunitense. 
« Non esistono dubbi — scri­
ve il New York Times, le 
cui argomentazioni ricalcano 
complessivamente le tesi kis-
singeriane — sul diri t to dei 
comunisti italiani ad aspira­
re al potere con i mezzi le­
gali che a t tua lmente impie­
gano » (e dovranno essere gli 
italiani a decidere), ma « non 
dovrebbero neppure sussiste­
re dubbi sulla serietà delle 
preoccupazioni americane a 
proposito, del prezzo altissi­
mo per l 'Italia e per l'Occi­
dente che il loro successo 
potrebbe avere ». 

Dal nostro inviato 
LUSSEMBURGO - Se si 
vuole che la CEE sia vera­
mente una comunità di paesi 
indipendenti e sovrani, basa­
ta sulla democrazia, occorre 
respingere ogni ingerenza di 
potenze esterne nella vita dei 
singoli Stati sovrani della 
CEE. Lo hanno affermato ie 
ri. a nome del PCI e del 
PCF, il compagno Sandri e la 
compagna Goutman. interve­
nendo nel dibattito al Parla­
mento europeo sullo divina 
razioni programmatiche con 

Commenti 

della « Pravda » 

e delle 

« Isvestia » 
MOSCA — Nuovi commenti 
sovietici alla situazione ita­
l iana. Piavda ed Isvestia in­
tervengono con articoli che 
denunciano le « interferen­
ze » americane. 

In particolare, l'organo del 
PCUS — lo scritto è di Jur i 
Zhukov — rilevando che la 
posizione assunta dagli USA 
nei confronti della crisi ita­
liana è « inammissibile, gros­
solana e veramente sfronta­
ta » — si sofferma sui vari 
aspetti delle vicende pohti-
tiche nel nostro paese - - sot 
tolinea che si pone oggi, con­
cretamente. la necessità « del­
la formazione di un nuovo 
qovcrno con la partecipazio­
ne di esponenti di tutte le 
forze democratiche e antifa­
sciste che godono la fiducia 
del popolo ». 

cui il ministro degli Erteti 
danese, il socialdemocratico 
Andersen, ha assunto la pre­
sidenza semestrale del con­
siglio della Comunità. 

Nel suo discorso program 
mattco. Andersen ha sottoli­
neato infatti che la collabo 
razione all'interno della CEE 
è una collaborazione « fra 
nove paesi indipendenti » sul 
la base della democrazia. 
pi esupposto necessario per 
essere membri della Comuni­
tà. <. Ma la democrazia — ha 
aggiunto Andersen — non 
può sopravvivere come si­
stema politico se non è in 
grado di trovare soluzioni 
per i gravissimi problemi che 
la nostra società, le singole 
famigLe e i singoli cittadini 
devono fronteggiare *. 

Di qui Andersen ha fatto 
discendere « l'assoluta priori 
ta all'impegno nella lotta 
contro la dis-occupazione in 
continua ascesa *. e l'esigenza 
di evitare il protezionismo e 
di allargare la sfera di liber­
tà dei commerci internazio­
nali, con una coopcrazione 
stretta fi a Comunità euiopea, 
Stati l iu t i e Giapixine. nella 
fase finale della grande trai 
tativa intemazionale: il «To­
kio round ». 

Andersen ha poi elencato. 
fra ì problemi a cui la sua 
presidenza darà la più forte 
sottolineatura, l 'allargamento 
della CEE a Grecia. Spagna e 
Portogallo, più stretti contat­
ti con i paesi dell'Est euro 
pco. con gli altri Stati scan­
dinavi e con i paesi dell'E 
FTA. 

Intervenendo a nome dei 
comunisti italiani, il compa­
gno Sandri ha ripreso l'af­
fermazione del presidente del 
consiglio sulla • indipendenza 

dei paesi della CEE. Ciò si-
gmfica — ha detto il deputa 
to comunista — che l'identità 
dell'Europa non va cercata 
nella contrapposizione con 
questa o quella grande |xi 
lenza, ma nel rifiuto di ogni 
ingerenza delle altre potenze 
nella vita interna dei singoli 
paesi della Comunità sr. La 
compagna Goutman ha detto 
a sua volta che condizione 
|KM- migliorare il dialogo con 
gli CSA è il ritinto dell'inge­
renza americana negli affari 
interni d'Italia e di Francia. 

Il compagno Sandri ha -n!-
levato inoltre il problema 
della libertà degli scambi, co 
sì come si pone concreta­
mente oggi tra Europa. Stati 
Uniti e Giappone, alla vigilia 
della fase cruciale del To 
kio round ••>. In realtà USA e 
Giappone, in nome della li­
bertà e degli scambi, chiedo 
no alla Comunità Euiopca di 
abbassare le sue barriere do 
ganali. mentre da pai te loro 
innalzano attorno alle loro 
frontiere commerciali sbai-
ramenti monetari, burocrati 
ci. amministrativi e tecnici. 
ben più difficili da superare. 
Occorre in questo campo 
molta chiarezza con i nostri 
principali partners. occorre 
in secondo luogo coraggio nel 
favorire l'ascesa dei paesi in 
via di sviluppo, e infine eoe 
renza nel perseguile questi 
obiettivi all'interno delln 
stessa Comunità. La libertà 
degli scambi e l 'apertura al 
Terzo Mondo infatti reste 
ranno illusorie se non si sarà 
avviata una politica indù 
striale capace di favorire il 
processo di riconversione de ! 

la produzione europea. 

Vera Vegetti 
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